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La discussione al CF di Perugia 

Questionari e schede 
per il dibattito 
con gli elettori 
Problemi locali e situazione nazionale ed in­
ternazionale - Giudizio del partito sui fatti 
dell'Afghanistan - Vertenza Umbria-governo 

PEIUT.IA — La riunione del 
Comitato federale perugino 
del nostro partito dell 'altra 
sera aveva all'ordine del gior­
no il dibattito sulle prossime 
elezioni amministrative. 

E' stato il compagno Gian 
franco Formica, nella relazio-
ne. ad illustrare il metodo 
che \ e r r a seguito dai (.uma­
nisti nella forma/ione dei prò 
grammi e delle li-te. Sarà 
una grande consulta/ione di 
m a ^ a dalla quale, tramite un 
apposito questionano ed una 
scheda, che verrà consegnata 
a tutti uh elettori, .scaturirà 
la scelta dei contenuti e dei 
candidati per le liste circo­
scrizionali e comunali. 

L'assemblea dei segretan 
di sezione del 2 febbraio da­
rà inizio ufficialmente a qiie 
sta attività dei comunisti pe­
rugini. K' stato questo il pun­
to di partenza di una rcla-
7Ìono che però è andata ben 
al di là dell'argomento spe­
cifico. 

Una affermazione importan­
te il compagno Formica l'ha 
fatta subito: « Non è possi­
bile scindere i problemi lo­
cali ed amministrativi, dal 
contesto nazionale ed interna­
zionale*. E qui ò iniziata 
l'analisi sulle recenti vicende 
internazionali, con particola­
re riferimento all'Afghani­
stan. La relazione si è poi 
dilungata sulle questioni del 
terrorismo, del giudizio sul­
l 'attuale governo o su quello 
rispetto al recente sciopero 
generale. 

Gli in tenent i si .sono lun­
gamente soffermati su que­
sti problemi di carat tere mol­
to generale. Grande attenzio­
ne ù stata riservata alle \ i -
cende af d iane : non sono 
mancate nemmeno valutazio­
ni diverse nei confronti del 
comportamento sovietico, i Di 
fondo — come ha ribadito il 
compagno Francesco Manda­
rmi nelle conclusioni — è e-
mersa come maggioritaria la 
posizione espressa dalla Dire­
zione nazionale del Partito ». 

Sullo sciopero di martedì 
è stato il compagno Paolo 
Brutti, membro della segre­
teria regionale della CGIL, a 
dare un giudizio sostanzial­
mente positivo sulla parteci­
pazione e sul livello di co­
scienza emerso nel corso del­
le manifestazioni. 

Un capitolo molto impor-

| tante è poi risultato quello 
che riguarda la vertenza Uni-

' bria-governo. La relazione, nel 
i giudicare giusta questa ini-
I ziativa. ha sottolineato co-
I munque la necessità che. ol-
j tre all'indispensabile dibatti-

to politico, che si sta svol-
I gendo o si è svolto sulle pa-
j gine dei giornali e nelle isti-

tu/ioni, si vada anche ad un 
l maggiore e più articolato im-
| pegno del Partito su questa 
1 parola d'ordine. Più di un 
j intervento ha poi denunciato 
i il rischio d ie questa inizia-
i Uva. ampiamente condivisa, 
J rimanga troppo circoscritta 
| ad un confronto fra i vertici 
I dei partiti. 
{ Se la \ertenza Umbria ha 
i trovato ampio consenso, non 
I è mancato comunque chi ha 
! fatto notare, come il compa-
! gno Cappuccelli. che è essen-
j ziale per la futura campagna 
[ elettorale che i comunisti i-
j dentificluno idee guida, che 
I definiscano il loro impegno 

per gli anni Ottanta. Il com-
j pagno Mandarini ha ripreso 

nelle conclusioni questo argo-
I mento ed ha affermato: 

^ L'impegno del governo na­
zionale sui temi indicati, co­
me i nodi più scottanti della 
\ertenza Umbria, è senza 
dubbio fondamentale per im­
pedire l 'arretramento della 
regione ed aprire possibilità 
di futuro sviluppo. I comuni­
sti comunque si presenteran­
no alla campagna elettorale 
con un ulteriore arricchimen­
to delle loro analisi e delle 
loro proposte ». 

Un giudizio molto netto è 
infine emerso a proposito del 
funzionamento delle ammini­
strazioni locali, si t rat ta per 
i comunisti di un lavoro mol­
to positivo, quello svolto da­
gli enti locali, e \ iene sotto­
lineata l'importanza del rap­
porto stabilito con i compa- i 
gni socialisti. Un rapporto. 
che ha consentito la stabilità 
delle istituzioni e la possbii-
litn da parte di queste di 
esere punto di riferimento 
del dibattito e della mobilita­
zione. 

Severo il giudizio sul com­
portamento della DC locale. 
divenuta difensore d'ufficio dì 
un governo inadempiente e 
ormai molto distante e poco 
impegnata sui temi che sono 
all'ordine del giorno per 
l 'Umbria. 

Importante dichiarazione di Bressani 

Verso un piano organico 
di ricostruzione 

delle zone terremotate 
Il sottosegretario ha annunciato la 
presentazione di un disegno di legge 

E' intenzione del Gover­
no presentare al Parlamen­
to un disegno di legge. 
« per consentire alla Regio­
ne Umbria e agli enti lo­
cali di poter at tuare un 
piano organico per la ri­
costruzione e il rilancio 
delle attività economiche e 
sociali nelle zor.c terremo­
ta te ». 

Lo ha dichiarato — se­
condo quanto riferisce un 
comunicato ufficiale — il 
sottosegretario alla presi­
denza del Consiglio dei mi­
nistri onorevole Pier Gior­
gio Bressani. incontrando­
si ieri mattina a Palazzo 
Chiei con una delegazione 
di rappresentanti della Re­
gione Umbria e dei comu­
ni della Valncrina. colpiti 
dal recente terremoto. 

La delegazione (compo­
sta dall 'assessore regiona­
le all 'assetto del territorio 
Franco Giustinelli. dai sin­
daci di N'orna. Novelli: di 
Cascia. Emih: di Montc'.eo-
r.e. Giov annetti: di Proci. 
Mens-irati e dal presiden­
te della Comunità monta­
na Frattali" ha congegna­
to al sottosegretario la pro­
posta dell'Umbria per il di­
segno di legge statale a 
favore della ricostruzione 
della Valncrina. 

Un documento elaborato 
dalla Giunta, discusso con 
i comuni, le forze sociali e 
le popolazioni, e quindi ap­
provato anche dal Consi-

gLo regionale, e una accu­
rata relazione sui danni 
provocati dal sisma. 

La relazione è suddivisa 
in due parti: la prima, ri­
ferita ai danni subiti dagli 
indici comuni della Valne-
rina maggiormente colpiti 
dal si^nia (che hanno già 
beneficiato del decreto leg­
ge per la fase dell'emer­
genza): la seconda, che sì 
rifcri-ce al resto del ter­
r a r i o regionale, in base 
alle segnalazioni fatte per­
venire dagli enti locali. 

Il totale dei danni, se­
condo la documentazione 
messa a punto dalla Re­
gione Umbria, ammonta 
complessivamente a 310 
miliardi e 115 milioni: le 
singole voci parlano di 
135 miliardi e 705 milioni 
per i prefabbricati privati 
.di questi. 117 miliardi e 
276 milioni riguardano gli 
un diri comuni colpiti del­
la Valnerinaì: r di 8'"> mi­
liardi e 374 milioni per le 
opere pubbliche. 

I danni sofferti dalle at-
tività commerciali, turisti­
che e artigianali as^omma-
T.O a un miliardo e 3fiR mi­
lioni: 57 miliardi e 668 mi­
lioni riguardano l'agricol­
tura . e 35 miliardi i beni 
ambientali (sono compresi 
nella cifra i venticinoue 
miliardi già richiesti dalla 
sovraintendenza al mini­
stero dei beni culturali per 
il restauro del oatrimonio 
ecclesiastico religio-o). 

Conferenza stampa a Terni 

Per i trasporti 
il governo sa solo 
consigliare aumenti 
Il presidente dell'azienda consortile Fi-
lippucci puntualizza perìcoli e preoccupa­
zioni per la situazione creatasi nel settore 

La magistratura ancora non si è pronunciata a due anni dal provvedimento 

Settecento licenze edilizie in Pretura 
Ad Amelia costruire è diventato un sogno 
Gravi disagi per la popolazione - Mesi 
ne deve richiedere alla pretura, spesso 

di coda per ottenere un certificato di abitabilità che il Comu-
aspettando invano risposta - L'intero settore in grave crisi 

AMELIA — Ad Amelia co 
struire divena sempre più 
difficile. La procura della Re­
pubblica ha sequestrato gli 
atti relativi alla variante al 
piano regolatore generale per 
le zone agricole. Sono quasi 
due anni che la pretura d'A­
melia tiene sotto sequestro le 
pratiche relative a circa 700 
licenze edilizie. 

Nel marzo del 1978. la ma­
gistratura ne dispose il se­
questro motivandolo con l'in­
tenzione di accertare se fos­
sero stati compiuti illeciti da 
parte degli amministratori. 
Fu nominata un'ampia com­
missione di esperti, con il 
compito di esaminare e cata­
logare tutte le vicende. E' 
trascorso ormai un anno da 
quando la commissione tecni­
ca ha restituito tutto il ma­
teriale alla pretura, allegan­
do una relazione ad ogni sin­
gola pratica. 

Nonostante ciò. l'ammini­
strazione comunale non riesce 
ancora ad ottenerne il rila­
scio con la conseguenza di 
gravi disagi per la popola­
zione. Per fare un esempio: 
molti cittadini chiedono certi­
ficati di abitabilità, che il co­
mune non può rilasciare, non 
potendo disporre della relati­
va documentazione. 

TERNI — « Applicando alla lettera il decreto governativo dovremmo portare i biglietti per una 
corsa urbana almeno a 400-500 lire » afferma Sergio Filippucci, presidente dell'azienda con­
sortile dei trasporti di Terni. Il decreto al quale si riferisce è il 662 varato dal governo 
proprio alla line dell'anno e con il quale si stabilisce che le aziende di trasporto non possono 
prevedere nei loro bilanci un delìcit che superi quello dello scorso anno di più del 10 per cento. 
Per rispettare questo vincolo c'è una sola possibilità: aumentare le tariffe. «Come si può pen­
sare — lia commentato Ser­
gio Filippucci nel corso della 
conferenza stampa tenuta in­
sieme ad altri rappresentanti 
del consiglio di amministra 
zione, martedì pomeriggio — 
clic le aziende possano ri­
spettare questo tetto? Basta 
considerare d ie lo scorso an 
no abbiamo avuto un'inflazio­
ne del 20 per cento e che pt_r 
l'anno appena iniziato se ne 
prevede una ancora mag­
giore s. 

t Le aziende di trasporto so­
no state quelle che più delle 
altre sono state penalizzate 
dalla crisi petrolifera. Voglio 
dare una cifra. L'anno scor­
so. per il petrolio, abbiamo 
speso 300 milioni, per que­
st 'anno non ne basteranno 
700 e la spirale che si è mes­
sa in movimento non è certo 
destinata ad arrestarsi J. 

C'è poi un'altra incon­
gruenza che è stata giusta­
mente messa in rilievo. Sol­
tanto per l'applicazione del 
nuovo contratto di lavoro e 
per le maggiori spese per gli 
scatti di contingenza, l'azien­
da spenderà in più rispetto 
allo scorso anno. 700 milioni 
circa. 

Viene spontaneo chiedersi. 
come hanno fatto gli ammi­
nistratori dell'azienda, in 
quale maniera si [>os-a far 
fronte a questo maggiore o-
nere. L'aspetto più sconcer­
tante di tutta la v icenda è 
che il decreto governativo 
vanificherebbe gli sforzi fatti 
per spingere a un sempre 
maggiore uso del mezzo 
pubblico. L'azienda consortile 
di Terni, da questo punto di 
vista, ha compiuto uno sfor­
zo notevole, conseguendo al­
cuni primi risultati. « Nell'ul­
timo semestre dell'anno scor­
so abbiamo registrato un 
incremento dei passeggeri va­
lutabile intorno al 10 per 
cento » ha informato Sergio 
Filuppucci. 

E" stato un risultato rag­
giunto attraverso una politica 
volta al contenimento delle 
spese e al miglioramento del­
la qualità deì servizio. L'a­
zienda di Terni ha un costo 
di gestione t ra i più bassi 
d'Italia e il più basso in as­
soluto nella regione. Ha fatto 
inoltre degli investimenti per 
l'acquisto di nuovi autobus 
Entro giugno ne arriveranno 
di nuovi che si andranno ad 
aggiungere ai 130 dell'attuale 
parco mezzi, tolti quelli che 
sono ormai diventati dei veri 
e propri pezzi da museo. L'a­
zienda ha un organico com­
posto da 300 persone che as­
sicurano il servizio in tutta 
l 'area della provincia, esclusi 
i tre comuni che ancora sono 
serviti dalla MUA. 

Il prezzo del biglietto ur­
bano è fermo a cento lire. 
Con tremila lire si può fare 
l'abbonamento mensile r<T 
una linea e con quattromila 
per tutte le linee. Il comune 
di Terni ha inoltre adottato 
dei provvedimenti a f .n ore 
degli anziani i quali pagano 
mille lire di abbonamento 
mensile se superano il mini­
mo della pensione, r viaggia­
no gratis se sono al di sotto. 

Il Comune interviene ver­
sando all'azienda la differen­
za. cosi come fa per gli stu 
denti che hanno diritto a uno 
sconto del 30 per cento. 11 
decreto governativo rischia di 

vanificare anni di una politi- ] prendere e che noi da tempo 
sollecitiamo, come il varo 
della legge quadro dei tra­
sporti e del fondo nazionale. 
senza i quali anche la buona 
volontà della Regione, degli 
enti locali, rischia di non ot­
tenere alcun risultato. 

Tutti debbono però sapere 
che se non ci saranno cam­
biamenti l'azienda si troverà 
nelle condizioni di non poter 
più acquisire nuovi autobus. 
di non potere garantire alcu­
ni servizi, e dovrà praticare 
degli aumenti delle tariffe 
che si rivelerebbero esorbi­
tanti e dannosi per l'intera 
economia. 

ca svolta dall'ente locale, tesa 
a favorire lo sviluppo del 
trasprto pubblico. Entro il 
mese di febbraio le aziende 
dovranno elaborare i bilanci 
di previsione, alle condizioni 
capestro imposte loro. 

Noi cercheremo fino all'ul­
timo di non aumentare il 
prezzo dei biglietti — ha af­
fermato Filippucci — perchè 
siamo convinti che si tratta 
di un servizio sociale e che 
incentivare il trasporto pub­
blico si risolva in un bene 
per l'intera nazione, consen­
tendo un risparmio di petro­
lio. 

Altri i provvedimenti che il 
governo avrebbe dovuto g. e. p. 

Domani il 
Comitato regionale 

Il Comitato regionale del 
nostro parti to è convocato 
per domani, con inizio alle 
ore 15.30. All'ordine del gior­
no i temi dell 'attualità po­
litica nazionale e internazio­
nale e un esame particolareg­
giato sulla situazione umbra. 
in vista delle prossime ele­
zioni amministrative. 

Studenti medi 
a convegno 

TERNI — Si svolge oggi con 
inizio alle ore 15.30 alla Sala 
Far in i la conferenza d'orga­

nizzazione degli studenti medi 
comunisti. L'iniziativa si svol­
ge in preparazione della con­
ferenza provinciale della Fe­
derazione giovanile comuni­
sta. 

Allora inizi* un procedi­
mento assai lungo. Il Comu­
ne richiede alla pretura il ri­
lascio di copie fotostatiche 
della pratica. Poi si deve at­
tendere la risposta, in molti 
casi invano. Quando arriva 
sono comunque passati dei 
mesi. Il comune, deve, a que­
sto punto ricostruire l'intera 
documentazione attraverso le 
copie fotostatiche e. infine, 
rilasciare il certificato. 

Ciò crea, naturalmente, no 
tevuli disagi alla popolazio­
ne r.merina che è costretta 
ad attendere per mesi ed an­
ni il certificato. La crisi del 
settore edilizio, grave in tut­
to il paese, ha ricevuto 
ad Amelia, proprio a causa 
del provvedimento, un altro 
duro colpo. 

In un comune che supera 
di poco i 10 mila abitanti. 
settecento e forse più licen­
ze edilizie che giacciono bloc­
cate negli uffici della pretu­
ra, non sono una cosa di po­
co conto. Molti operai si tro­
vano già in cassa integrazio­
ne e altri potrebbero rischia­
re il posto di lavoro nei pros­
simi mesi. L'edilizia è uno dei 
settori trainanti dell'economia 
amerina. 

Ad essa sono collegate mi 
morose altre attività, soprat­
tutto l'artigianato e la picco­
la industria. E' compito del­
l'amministrazione comunale 
rilasciare licenze edilizie ri­
spettando il piano resolatore, 
in maniera da impedire spe­
culazioni. d ie rappresentino 
una delle piaghe delle città 
italiane. E' pure diritto e 
compito della magistratura 
effettuare accertamenti sul 
rispetto delle norme, ma non 
è tenendo il relativo provve­
dimento bloccato per tanto 
tempo che la magistratura 
auisce nell'interesse dei cit­
tadini. 

11 Comune si trova infatti 
nell'impossibilità di svolgere 
uno dei compiti che sili sono 
propri, quello cioè di permet­
tere ai propri cittadini di ave­
re una casa o anche sempli­
cemente di ristrutturare una 
casa che non ha i requisiti 
necessari per essere abita­
bile. 

s. m. 

Fra la Regione e le ditte vincitrici 

Contratto firmato per 
la rupe di Orvieto 

La Regione Umbria e il raggruppamento delle ditte 
Geosonda-So.Ge.Stra, hanno siglato il contratto di appalto 
dei lavori di consolidamento della rupe cii Orvieto. 

L'atto deìla finn? si è svolto l'altro ieri matt ina presso 
la presidenza della Giunta regionale: alla presenza dell'uf-
ticiale rogante dc i t j r Belardino Amenduli, hanno firmato 
il Presidente della Giunta professor Germano Marn per 
la Regione dell'Umbria e l 'mgesner Rolando Diamanti in 
rappresentanza d.\llc imprese riunite, vincitrici dell'appalto-
concorso. 

Il contratto impegna il raggruppamento delle ditte appal­
ta tac i a procede ai lavori essenziali di consolidamento della 
rupe e di bonifica del complesso della rete fognaria e idrau­
lica di Orvieto: si t ra t ta del primo stralcio del progetto 
globale di r isanamento della rupe, che prevede anche la 
messa a punto di un ampio sistema di rilevazione dei mov.-
menti fianosi del masso tufaceo. 

E' sulla base di quest'opera di rilevazione che saranno 
valutate le modalità dei successivi interventi. 

Ordine del giorno al Comune di Perugia sull'Università per stranieri 

Identikit di un buon rettore 
(che non piace alla De) 

Oltre sessanta pullman 
per la manifestazione 

con Berlinguer 

PERUGIA — Sebbene opina­
bili, i dat i di fatto sono pur 
.sempre una base cV. discus­
sione migliore della semplice 
illazione. Eccone dunque un 
elenco: 

1) Con la recentissima ele­
zione del consiglio accademi­
co dell'Università italiana per 
stranieri, sono stati fatti fuo­
ri personaggi come il profes­
sor Pallottino (40 anni di in­
segnamento) per sostituir!: 
con sei docenti vicini al se­
natore Spite'.Ia (il settimo, il 
prof. Ovidio, è definito un 
^laico tiepido ^i. 

2> In consislio comunale. 
lunedi scorso. PCI, PSI, PRI . 
PSDI e Sinistra indipendente 
hanno votato un ordine del 
giorno in cui si esprime 
preoccupazione per le ma­

novre in a t to all 'università 
per s t ranier i e si auspica un 
nuovo rettore che soprat tut to 
sia culturalmente all'altezza 
del compito. 

3) Il senatore Spitella, da 
sempre feudatario dell'uni­
versità i tal iana per stranieri , 
ha messo in giro la voce che 
il giovane Pino Sbrenna, se­
gretario provinciale de recen­
temente silurato, sarebbe il 
suo pupillo nella corsa al 
ret torato. 

5) Perugia ha rischiato di 
esplodere per i problemi 
causati da u n a dissennata po­
litica universitaria che ha 
ammassato in città migliaia 
di studenti senza alloggi. 

Quanto all 'ordine del gior­
no uni tar io del consiglio co­
munale, esso contiene una 

par te propositiva più esplici­
t a ; si t ra t ta di un vero e 
proprio identikit dell'auspi­
cabile nuovo rettore. Eccolo 
di seguito: 

a) la preparazione cultura- j 
le e la dedizione necessarie ' 
per guidare l'università di 
palazzo Gallenga, che vede. 
dopo gli ultimi sviluppi, re- . 
cuperare e rafforzare la sua 
immagine nazicnale e inter­
nazionale di istituzione cultu­
rale, di s t rumento della poli­
tica di cooperazione nel no­
stro paese al p:ù alto livello: 

b) la capacità di assicura­
re il fondamentale collega­
mento con la cit tà e le sue 
istituzioni affinchè possano 
essere risolti nell 'interesse 
generale g'.i urgenti problemi 

ò?i servizi, evitati negativi 
contraccolpi sulla vita citta­
dina, garanti te le basi per un 
positivo rapporto t ra città e 
università, t r a cittadini di 
Perugia e studenti esteri; 

Il gioco dell'identificazione 
Io lasciamo a chi si interessa 
di simili cose, anche perchè 
l'ordine del giorno probabil­
mente non è un espediente 
come certi concorsi truccati 
in cui manca solo il nome e 
il cognome dell'avente diritto 

La richiesta che viene dal 
consiglio comunale — ma 
non solo da lì — è infatti 
quella che sulla logica colla 
clientela vinca la professiona­
lità. 

Gianni Romizi 

TERNI — Prosegue in­
t e n s a la p r epa raz ione 
della man i f e s t az ione di 
domenica , in occas ione 
del c i n q u a n t a n o v e s l m o 
ann ive r sa r io del la fon­
dazione del P a r t i t o , al­
la qua le p a r t e c i p e r à il 
c o m p a g n o Enr ico Ber­
l inguer . Per t u t t i i cen­
t r i del la provinc ia e del­
la per i fer ia è s t a t o or­
gan izza to u n servizio 
di a u t o b u s . Ol t r e ses­
s a n t a p u l l m a n s consen­
t i r a n n o a t u t t i 1 c i t t a ­
dini di r a g g i u n g e r e 
piazza della Repubbl i ­
ca. dove con inizio al­
le ore 10.30 si svo lgerà 
il comizio. 

Sono o r m a i p o c h e le 
sezioni c h e n o n h a n n o 
r a g g i u n t o il c e n t o per 
c e n t o del t e s s e r a m e n t o . 

L ' impegno è a comple­
t a r e il t e s s e r a m e n t o , 
ovunque , e n t r o la gior­
n a t a di s a b a t o . Sem­
pre en t ro s a b a t o 1? se­
zioni devono far perve­
n i re alla Federaz ione 
le petizioni popolar i per 
la r i forma delle pensio­
ni in m a n i e r a che le fir­
m e possano essere con­
s e g n a t e domen ica ma t ­
t i n a al segre ta r io na-
7ionale del PCI . 

Rad io Gali leo di Ter­
n i e Radio Spoleto 1 
h a n n o o rgan izza to t ra­
smiss ioni d u r a n t e le 
qual i decine di c i t tad i ­
n i h a n n o formula to del­
le d o m a n d e a Enr ico 
Ber l inguer , al qua le sa­
r a n n o consegna l e le t ra­
scrizioni dei na s t r i regi­
s t r a t i . 

Si prepara il congresso regionale della CGIL: a colloquio col segretario Francesconi 

Un'occasione pe r cambiare le cose che non vanno 
PERUGIA — Più di cento- ' 
mila lavoratori sono impe­
gnati in Umbria nel dibat­
tito che porterà la C G I L al 
quarto congresso regionale. 
Si tratta di una scadenza im­
portante per l'organizzazione 
e per la società regionale. 
Organizzazione diversa e ri­
spondente alle necessità del 
movimento e della politica, 
le grandi questioni nazionali 
e le proposte umbre: questi 
i grandi temi sui quali i la­
voratori discuteranno da qui 
al 14 febbraio, giorno in cui ' 
si aprirà a Perugia il quarto j 
congresso regionale per con- ' 
eludersi il 16 febbraio. 

Le questioni dell'economia 
e dell'occupazione saranno, 
senz'altro, al centro di que­
sto dibattito. E qui il movi­
mento sindacale affronterà 
temi e nodi di una situazione 
non certo facile e che è ag­
gravata dall'assenza di una 
politica economica nazionale 
e di un quadro di riferimen­
to più complessivo. 

Martedì, durante la mani-
j festazlone di Perugia, uno 

slogan era il più gridato: « E' 
ora, è ora di cambiare: la 
classe operaia deve coman­
dare t. Ed è infine questa, 
oggi, la questione numero 
uno. 

Sui temi del congresso ab­
biamo intervistato Goriano 
Francesconi, segretario regio­
nale della CGIL . 

— Qua! è il significato di 
questo quarto congresso del­
la CGIL? 

« Questa scadenza è l'oc­
casione per adeguare la li­
nea e la s t ru t tura organiz­
zativa del sindacato ai nuo­
vi compiti che si presentano 
oggi al movimento dei lavo 
ra ion per un rapporto più 
realistico con tutt i gli s trat i 
dell'opinione pubblica. Lo- ' 
biettivo è l'affermazione del 
ruolo politico del sindacato 
come grande potenza demo ; 
cratica rispetto ai temi dello 
sviluppo della nostra socie­
tà. delle condizioni di lavoro 
e di vita degli occupati, del 
disoccupati, degli anziani, del 
giovani, delle donne ». 

— Non t i tratta quindi sol­

tanto di adeguamento orga­
nizzativo? 

« I congressi della CGIL 
hanno sempre rappresentato 
momenti di por ta ta politica. 
perché è nei congressi che 
si definisce la • strategia e 
ma tu rano le linee politiche 
Questo congresso oltre a rap­
presentare lo specchio della 
nostra organizzazione deve 
essere un congresso capace 
di cambiare le cose che non 
vanno ». 

— Nella situazione difficile 
che il paese sta vivendo qual 
e il ruolo del sindacato? 

«E ' un periodo di estrema 
difficoltà per tut t i . Il momcn 
to è caratterizzato da una 
profonda crisi economica e 
politica. Le difficoltà che 
s t iamo vivendo rappresenta­
n o comunque uno stimolo 
per una maggiore incisività 
dell'azione del sindacato e 
contemporaneamente obietti­
vi di una battaglia perma­
nente . Una situazione come 
questa impegna il s indacato 
a svolgere il suo vero ruolo. 
Una dimostrazione di quello 

che dico è rappresentata 
dallo sciopero di martedì e 
dai motivi che ne .sono s tat i 
alla base» . 

— Come la C G I L arriva a 
questo congresso? 

e II congresso si svolge te­
nendo conto delle indicazioni 
emerse dal convegno unitario 
di Pescara e verrà preparato 
da otto congressi territoriali 
che corrispondono alle otto 
zone che rappresenteranno 
le nuove articolazioni decen­
t ra te della CGIL: Perugia, 
Assisi; Terni. Bassa Vaine 
r ina: Foligno. Spoleto. Val­
ncr ina: Città di Castello. 
Gualdo. Gubbio; Todi. Mar­
ciano: Castiglion del Lago. 
Trasimeno: Orvieto, Fabro. 
Piculle; Nami . Amelia. Alla 
formazione di questi congres­
si si arriva con assemblee in 
tutt i i posti di lavoro che 
sono già iniziate e fin d'ora 
posso dire che il dibatt i to è 
soddisfacente. C'è un con­
fronto reale perché c'è un 
movimento vivo di parte­
cipazione degli iscritti alla 

vita e alla gestione del sin­
dacato ». 

— Quali sono i temi mag­
giormente dibattuti? 

«Ho det to che il dibatt i to 
è soddisfacente perché non 
passa sopra ai grossi pro­
blemi del rapporto fra sin 
dacati e lavoratori e delle 
politiche da portare avanti . 
E' ancorato al ruolo del dele 
gato. al rapporto del dele­
gato col lavoratore, all'appli­
cazione della parte politica 
dei contratt i e quindi all'or­
ganizzazione del lavoro in 
fabbrica. Si toccano con ma­
no le stesse difficoltà che 
abbiamo incontrato per por­
tare avanti la strategia del-
l'Eur >. 

— E al di là della fab-
brica? 

« Stiamo discutendo 1 punti. 
i nodi che in Umbria vanno 
affrontati se si vuole portare 
avanti un processo di svi­
luppo democratico: la que­
stione delle partecipazioni 
statali . 1 problemi dell'ener­
gia. i piani di settore (con 
particolare riferimento alla 

legge quadrifoglio^. I nostri 
temi, in definitiva, sono punti 
fondamentali per lo sviluppo 
programmato sui quali è 
aperto un dibattito non solo 
a livello sindacale ma a li­
vello dell'intera società regio­
nale: questioni IBP; Terni e 
piano siderurgico; Montedl-
son. Anic e piano chimico». 

— E* un congresso che in­
teresserà soltanto i lavora­
tori? 

a No. Il quarto congresso 
deve es?ere un momento di 
crescita dei sindacati in Um­
bria. Partendo dalla fabbrica 
.1 sindacato si deve proiet­
tare nel territorio con i pro­
blemi di politica economica 
e rivendicativa. Gli interlo­
cutori di questa azione sono 
in pi imo luogo tutt i i lavo­
ratori occupati, degli stessi 
giovani, disoccupati, anziani, 
donne. Sono tutti chiamati a 
discutere sullo sviluppo di 
una iniziativa di mobilitazio­
ne e di lotta 

Fausto Belli 
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